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Due importanti atti politici della Regione, prima della pausa di fine anno 

Nuova legge per i corsi di formazione 
Nominati i commissari del Pio Istituto 

•n J 
I centri di istruzione debbono divenire strumenti di programmazione - A Ripa di Meana, Berga
mini, De Cesare, Fantò, Montemaggiori, Sensini e Cavicchi affidata la gestione dello « scorporo » 

La Ilcgione ha nominato il colle-
Rio commissariale che dovrà gesti
re la e riforma » del Pio Istituto, 
ed ha approvato una legge — quel
la sulla forma/Jone professionale — 
Attesa da tem|H> e ancora nei gior
ni scorsi i pressantemente solleci
tata » dai sindacati, dai movimenti 
giovanili e dalle leghe dei disoccu
pati. Si è conclusa così la seduta 
più lunga dell'anno (iniziata |M>CO 
dopo le 10. alle 21 era ancora in cor-
fio) dell'assemblea della Pisana. 
Tutte le difficolta (le principali in
terne al gruppo DC) che ieri, e per
sino stamane, avevano fatto teme
re un nuovo rinvio per le nomine al 
collegio commissariale, sono state 
sii'ierate in serata. Dna riunione fiu
me del grupix) scudocrociato (in 
realtà, a parte qualche interni/io
ne. è andata avanti per un giorno 
Intero: dal primo pomeriggio di mer
coledì, lino a ieri alle 18) è servita 
ad appianare i contrasti aspri che 
erano venuti fuori in seguito alla de
cisione della dire/ione regionale del
lo scudocrociato di designare, quale 
commissario I)C. il Pctruccia o 
Montemaggiori. La scelta della di
re/ione era stati» presa a maggio
ranza e non senza qualche scontro. 
I contrasti si son riprodotti nella 
riuione del gruppo, ma alla line si 
è riusciti a ricomporli. Commissari 
nono cosi stali eletti Vittorio Ripa 
di Meana (designato dal PRI). Lu
ciana Bergamini (PCI). Corrado 
Montemaggiori (DC). Giovanni Uè 
Cesare (PSI), Giuseppe Fantò (PS 
DI); e in più in qualità di supplen
ti. Luciana Sensini (PLI) e Ivan Ca
vicchi (Pdup). Successivamente è 
.stata eletta la commissione tecnica 
che dovrà occuparci del decentra
mento amministrativo degli Ospeda
li Riuniti; ne fanno parte Nicola 
Cundari (PCI), Romano Di Giaco
mo (DC) e Antonio Palumho (PSI). 

1*1 nomina dei due collegi com
missariali fa entrare il cosiddetto 
scorporo del Pio Istituto nella sua 
fase esecutiva. Da ora i commissa
ri dovranno lavorare per consenti
re lo scioglimento dell'ente e l'aggre
gazione dei sette nuovi enti che so
stituiranno la vecchia struttura ele
fantiaca e .sclerotica degli Os|>edali 

Riuniti. 
In precedenza il consiglio aveva ap 

provato — come si è detto - - la legge 
che disciplina tutto il funzionamento 
delle attività di formazione professio 
naie. Si tratta di un provvedimento — 
lo hanno riconosciuto tutti, senza e 
sclusione, i consiglieri che hanno pre 
so la parola |x>r motivare il voto dei 
diversi gruppi — di grande importali 
za politica e sociale, che viene lilial
mente a mettere un po' d'ordine in 
un settore della istruzione da anni 
abbandonato in uno stato di caos e di 
disorganizzazione assai grave. La leg 
gè approvata ieri (a favore PCI. PSI, 
PSDI. PRI e DC; astenuti Pdup, PLI 
e i due tronconi del MSI) è il frutto 
di un lavoro lungo e minuzioso della 
commissione consiliare competente 
(la quarta). Cinque distinti disegni di 
legge, presentati dai partiti, sono sta
ti rielaborati e unificati in un unico 
testo; quindi si è proceduto ad una 
serie di consultazioni con i sindacati 
e le organizzazioni giovanili. 

Ieri, in aula, la legge è stata illu 
strata dal presidente della commissio-
ne, il de Lazzaro. L'aspetto più rile
vante di questo atto legislativo sta 
nel legame stretto che esso tende a 
stabilire tra formazione professiona
le da un lato, e scuola e mondo del 
lavoro dall'altro. Nella prima parte 
-della legge — è formata da .'18 arti
coli, suddivisi in 9 capitoli — si pre 
cisa che l'obiettivo del provvedimen
to è quello di « promuovere un siste
ma di formazione professionale che 
migliori le capacità di inserimento 

nel lavoro dei giovani senza occupa 
/.ione, e faciliti la " mobilità " degli 
occupati ». Questo significa che la for
mazione professionale diventa uno 
strumento importante di programma
zione. che viene messo al servizio 
dello sviluppo economico e dell'occu 
pacione nel I«azio. Tutte le iniziative 
per la formazione professionale, e 
scritto nell'articolo 2 della legge (e 
quindi: scelte di indirizzi di studio, 
incentivazione, colloca/ione dei cen
tri) dovranno tenere conto delle indi 
cazioni che vengono dal piano di svi
luppo regionale e dalla programma 
/.ione nazionale. 

Nella parte liliale del testo di legge 
approvato ieri si riafferma la « furi 
/.ione pubblica della formazione prò 
fessionale ». Questo tuttavia non e-. 
scinde che alcuni centri siano gestiti 
da enti non pubblici: il loro funziona 
mento sarà |)erù regolato da conven 
/.ioni con la Regione, la cui stipula 
è subordinata ad una serie di garan 
zie che questi enti dovranno «ostante 
niente fornire. 

Quanto alla gestione, è prevista la 
istituzione di organi di governo del 
tutto simili a quelli che già esistono 
nelle scuole superiori (la formazione 
professionale, precisa la legge, non è 
alternativa alla scuola); c'è inoltre 
un comitato di gestione del quale fan 
no parte rappresentanti degli enti. 
della Regione, dei Comuni, ilei lavo 
ratori. dei sindacati e degli studenti. 

l,e scelte su come e dove istituire 
i diversi centri avverrà secondo pia 
ni regionali annuali e pluriennali; 
successivamente una serie di compe 
tenze saranno trasferite ai Comuni 
con l'obbligo |>er questi di consorziar 
si. Viene inoltre istituita una consulta 
regionale (rappresentativa di tutte le 
realtà istituzionali, politiche e socia
li) che avrà voce in capitolo sulla 
programmazione, sulla gestione, sugli 
obiettivi didattici, e. ovviamente, sui 

piani pluriennali. 
Restano ancora alcuni problemi a 

perti — ha detto il capogruppo del 
PCI Borgna, prendendo la parola. 
Quelli della mancanza di una legge 
nazionale per la riforma della scuola 
su|H.*riore, e di una legge per la rifor
ma del collocamento: due realtà che 
devono essere un punto di riferimen
to preciso per la formazione profes
sionale. 

Sempre nella seduta di ieri, il con 
siglio ha approvato diverse leggi e 
delibere. Tra l'altro è stato varato 
con i voti della maggioranza l'eser
cizio provvisorio, che rappresenta lo 
strumento finanziario tem|>oranco, in 
attesa che il bilancio messo a punto 
giorni fa dalla giunta, .sia approvato 
dal consiglio, dopo un'ampia campa 
gua di consultazioni. 

K' stilla invece respinta - - e (pie 
sto è un fatto assai grave — per via 
di una azione di disturbo della DC. 
unii legge che serviva ad interpreta 
re alcuni atti legislativi in precedei! 
za varati dalla Regione a proposito 
delle vertenze ancora aperte con ili 
cimi enti privati di trasporto per 1' 
esproprio degli autobus. Questa leg 
gè (necessaria alla chiusura della 
vertenza) era stata approvata in hi 
glio. con il voto favorevole della stes
sa DC; il governo l'aveva pero di
chiarata illegittima; ieri è stata ri 
presentati» in consiglio. Per la sua 
approva/ione era dunque necessaria 
la maggioranza qualificala (almeno 
31 consiglieri) di cui in quel momen
to (per alcune assenze temponmee) 
i partiti che sostengono la giunta non 
disponevano. E* stato chiesto un rin
vio. ma la DC si è opjxista. Così la 
legge non è passata « e ora — ha det 
to il compagno lombardi in una sua 
dichiarazione — si dovrà |>erdere 
qualche mese per risolvere una que
stione che a tutti appare assai ur
gente ». 

« 

La tragedia in un casolare di Alatri 

Un'anziana signora 
cade nel camino 
e muore bruciata 

Luisa Passeri, di settantacinque anni, da 
molto tempo vìveva sola nell'appartamento 

Agghiacciante tragedia, ieri 
pomeriggio, in un povero ca 
solare, a venti chilometri da 
Prosinone: unii anziana don 
ria, di 75 anni, probabilmen 
te colta da un improvviso ma
lore. è caduta nel camino ac
ceso della propria abitazione 
ed e morta bruciata. A sco
prire il corpo di Luisa Pas
seri. di 75 anni, completa
mente carbonizzato so.io stati 
alcuni vicini di casa. Allar
mati dal fumo e dall'odore 
acre che uscivi» dalla Illu
stra, un uomo ha sfondato la 
porta. Un macabro s|>cttacolo 
gli si è presentato agli occhi: 
la donna era totalmente av
volta dalle fiamme, riversa, 
con la testa e parte del tron 
co dentro il camino. Per lei 
non c'eri» più nulla da fare. 
Subito sono stati avvertiti i 
carabinieri di Alatri, che pò 

co dopo sono arrivati sul po
sto. 

Da sfondo alla tragedia Ita 
fatto l'insieme di piccole ca 
se. sparse nell'entroterra di 
Prosinone. Piccole abitazioni, 
|>cr lo più a un piano, abita
te dalla poca gente che è 
rimasta a coltivare i campi. 
Era proprio qui che Luisa 
Passeri viveva, sola, da (pian 
do, molti anni fa le era mor
to il marito. Una vita diffi
cile soprattutto per una don 
na anziana che. certo, non era 
disposta a fare a piedi gli 
oltre due chilometri di strada 
ferrata che separavano la sua 
abitazione dal centro più vi 
cino. Prati Giuliani, una fra 
/ione a quindici chilometri dal 
capoluogo. Una zona dove, 
|KT lunghi tratti, manca an 
che la correlile elettrica. 

Disposta una serie di perizie 

Interrogato il 
missino arrestato 
per Bellachioma 

Nessun provvedimento contro l'altro neofa
scista indicato come l'autore del ferimento 

E' durato più di due ore. 
ieri, l'interrogatorio di Gior 
gio Cerrigone, il fascista ar
restato alcuni giorni fa. per 
concorso nel tentato omicidio 
di Guido Hcllachioma. il gio 

• vane rimasto gravemente fé 
rito durante il « cilici » squa 
drista all'università. Assistito 
dal deputato del MSI, Raffili
le Valeiisise, il giovane è sta 
to ascoltato dal sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Giorgio Luquaniti. Da quello 
che si è appreso negli .ini 
bienti giudiziari le risposte di 
(ìiorgio Cerrigone avrebbero 
puntato a scaricare le prò 
prie responsabilità e quelle del 
Fumi, l'organizzazione univer 
silaria del movimento sociale, 
dalla gravissima aggressione 
del primo febbraio '70. In pia 
tica ha negato di aver mai 
avuto una pistola, di aver spa 

Un «identikit» per il sequestro fallito 
Un primo passo nelle Indagini sul tentato rapimento 

del costruttore Angelo Apolloni. I tecnici della polizia sclen-
tifica hanno disegnato l'Identikit di uno del tre banditi 
che, martedì mattina, hanno aggredito Apolloni davanti 
alla sua casa. In via Vincenzo Mangano al Casillno. 

Il disegno, ricostruito sulla base delle testimonianze 
(prima fra tutte quella dello stesso costruttore) raffigura 
11 volto dell'unico del tre delinquenti che non lo aveva 
nascosto dietro un passamontagna. Si tratta di un giovane 
magro, di 25 30 anni, altezza media, capelli ricci e scuri. 

Per adesso è questa l'unica traccia che gli investigatori 
hanno a disposizione. Come è noto, infatti, sul furgone 
usato dai banditi, e ritrovato poco dopo 11 fallito sequestro 
In piazza Venezia Giulia, non sono stati ritrovati oggetti 
di particolare Interesse: c'erano un calendario di un noto 
pastificio e una penna a biro con la scritta della società 
Apolloni. La penna è stata perduta dal costruttore nel 
corso della colluttazione avuta con l malviventi. 

Nella foto accanto: l'Identikit ricostruito dalla polizia 
scientifica. 

nito. di aver visto altri spa 
rare. Il magistrato, comunque, 
.sembra abbia ordinato alcune 
peri/io. Sembra anche certo. 
da quanto si e potuto appren 
dece da fonti vicine a palazzo 
di Giustizia, che il magistra
to decida di passare gli atti 
iill'urricio istruzione. 

Se dunque, stando itili- voci. 
l'istruttoria sarà presto for 
mali//ata. tempi più lunghi 
sembra invece avere l'inda 
gine sui tragici episodi che 
portarono al ferimento di 
Guido Hcllachiomii. Fino ad 
oni nessuno liei missini, in 
dicali come responsabili della 
aggressione da un giovane In 
tcrvistato da Paese Seni, è 
stillo interrogato. Neanche Da 
mio Simhari. il missino aceti 
siilo dal suo « camerata », di 
essersi vantato di aver crii 
(rato con la sua pistola Guido 
Hcllachioma. Un ritardo in 
spiegabile. Eppure sulle re 
sponsahilità del Fuan nel raid 
all'università, non dovrebbe 
ro esserci più dubbi. La spa 
ratoria del primo febbraio. 
come si ricorderà, era stala 
preceduta da un volantinaggio 
dcll'organi/za/innc missina ti 
niversitaria. che da due anni 
non si faceva più vedere all' 
ateneo. E solo pochi giorni 
prima dell'aggressione, gli 
squadristi del Fuan assalirò 
no la Casa dello studente. Au 
che dopo il I. febbraio le In 
dagini si orientarono in que 
stii direzione. Ci furono per 
quisizinni e interrogatori che 
però non portarono ad alcun 
risultato. Ora però ci soni-
nuovi, importanti elementi ir 
più. 

Hanno fruttato ai banditi 110 milioni 

Nove rapine 
in dodici ore 

Movimentato inseguimento all'Aurelio 

Aggressione fascista 
al liceo Augusto 
Aggressione fascista Ieri 

mattina al liceo Augusto, in 
via Gela. Una decina di squa
dristi del famigerato covo di 
via Noto si sono radunati da
vanti alla scuola, verso le un
dici. lanciando in un primo 
tempo Insulti all'Indirizzo de
gli studenti democratici e del 
preside, e iniziando poi un 
fitto lancio di sassi. All'arri
vo della polizia però la squa
dracela sì 6 dileguata abban
donando caschi e bastoni che 
sono stati sequestrati dagli 
agenti. 
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fil partito"̂  
DIRETTIVO REGIONALE E CO

MITATO GRUPPO CONSILIARE 
REGIONALE — £ convocata per 
mercoledì 28 dicembre alle 16,30 
presto il comitato regionale la riu
nione del comitato direttivo regio
nale congiunta con il gruppo con
siliare reg onale. O.d.g.: 1) inizia
tiva politica sul bilancio delta Re-
fione Lazio». (Mario Quadrucci). 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
DELLE SEZIONI DI BORGATA 

Alle ore 18 nel teatro della 
federazione con il seguente 
e.d.g.: «Preparazione del con
vegno sul partito nelle bor
gate* Sono invitati a parteci
pare te responsabili femminili 
della FGCI. Relatore il com
pagno Costantini. Partecipano 
la compagna Prisco, assessore 
•'.le borgate al Comune. « il 
compagno Cervi della segreteria 
della Federazione. - , . 

ASSEMBLEE — TESTACCIO : 
•Ile 18 (Valerio Veltroni). NUOVO 
SALARIO: alle 18.30 (Funghi). 
MAZZINI: alle 20.30 (Tanini). 
CARPINETO: alle 17 (Mele). GAL
LICANO : alle 18. SACROFANO: 
•Ile 20 (Ceccarelli). VICOVARO: 
•Ile 1S (Fi.%Do«i). SETTEVILLE: 
«!« ore 18 attivo (Cerqua). VIL-
LALBA: alle 18 attivo (Cicchetti). 
ALBUCCIONE: alle ore 18 attivo 
(G. Costantini). 

SEZIONE ECONOMICA E SE
ZIONE PROBLEMI SOCIALI - Alle 
17,30 in federazione. O d g : «S;-
tuaz'one politica e iniziativa del 
partito nel campo dei problemi eco
nomici e locali, nel ouad-o de! 
pano di lavoro della federazione!. 
(DaViotto-Morelli). 
• AVVISO ALLE SEZIONI — La 
•azioni sono invitale ad effettuar* 
IT pagamento delle t«*»ere latte a 
la conaegna dei cartellini. 

ZONE — «NORD*: alle 17.30 
a TRIONFALE segreteria (Gansi-
racusa). «CASTELLI*: od ALBANO 
•Ile 8.30 segretera. alle 17.30 
esecutivo (Fortini). «COLLEFERRO-
PALE5TRINA»: «Ile 17,30 a PA
LESTINA attivo femminile del 
mandamento in preparazione delta 
manifestazione ° sull'aborto (Gior
dani - Bellagotti). 

F.G.C.I. — TIBURTINO MI: 
• •e 17 coord;namento zona «Tibur-
tlna» (Natali-Pompili). TRULLO: 
ere 19 assemblea circolo. 

VITERBO — In FEDERAZIONE 
•Ve ore 16 riunione del comitato 
direttivo. PIANO SCORANO: al'e 
18.30 assemblea pubb'ica tu «Ca
none sociale» (Trabacstvn ) . 

LATINA — In FEDERAZIONE 
•De 16.30 riunioni dei respoisa-
fe'li scuola di zoia (Salvagni). 
TERRACINA: alle 16.30 convegno 
•ultura (RtuVo). 

rmommom — CECCANO: «ti« 
( M l i •fa»l«nt di ima wi «3R3» 

Nell'imminenza del Nata
le. la malavita romana ha 
realizzato nella capitale e 
in provincia, dai cinque 
ai dieci e colpi > giornalie
ri che hanno fruttato lo
ro. in media dai 50 agli 80 
milioni di lire. Ieri la me
dia è stata superata: i ban
diti, nelle nove rapine com
piute in meno di dodici ore. 
hanno «incassato» oltre 110 
milioni di lire. Gli obiettivi 
di maggiore importanza pre
si di mira sono, come al so
lito. banche e uffici postali. 
Ma i malviventi hanno assal
tato anche negozi, rappre
sentanti di preziosi, passanti 
e in un caso, non avendo la 
« vittima » danaro contante, 
si sono « accontentati ^ di 
portargli via l'automobile. 

I « colpi » più remunerativi 
sono stati fatti in tre uffici 
postali: a La Storta, sulla 
via Cassia, in via Francesco 
D'Ovidio, a Montesar.ro e a 
Montecompatri. sui Colli Al
bani. Il bottino è stato ri
spettivamente di 40. 27 e 20 
milioni di lire. Nella banca 
Commerciale Italiana, sulla 
via Trionfale, i malviventi 
hanno € razziato » 15 milioni 
di lire. Qui si è verificato 
un movimentato inseguimen
to con l'impiego di un eli
cottero e di cani poliziotto 
che tuttavia non ha dato al
cun esito. A Giovanni Pic
cioni. un rappresentante di 
preziosi, i malviventi hanno 
rapinato, dopo aver bloccato 
la sua automobile, una va
ligia contenente 450 orologi 

In due negozi di abbiglia
mento nelle zone San Basilio 
e Collatino e in un negozio 
di generi alimentari nel quar
tiere Tuscolano. i malfattori 
si sono dovuti accontentare 
di poco meno di 400 mila lire 
(250 mila nel primo. 100 mi
la nel secondo e soltanto un 
orologio nel terzo, sfilato dal 
polso di un cliente). A due 
passanti bloccati a Castel 
Di Guido, nei pressi della 
via Aurelia. dei banditi ar
mati e • mascherati si sono 
fatti consegnare i portafogli 
(meno dì centomila lire com
plessive"). Secondo la polizia 
sarebbero stati probabilmen
te gli stessi banditi a fer
mare più tardi in via Luisi 
Ambrosi, sempre a Castel Di 
Guido, un operaio che a bor
do della sua automobile sta
va : ritornando a casa. Poi
ché l'operaio non aveva che 
poche migliaia di lire, i rapi
natori lo hanno fatto scen
dere e sì sono allontanati con 
la sua « 128 >. 

CICALA DIRETTORE 
DELL'OPERA NAZIONALE 

INVALIDI DI GUERRA 
Il dottor Felice Cicala è 

stAto nominato dalla presi
denza del consiglio dei mi
nistri, direttore generale del
l'Opera nazionale invalidi di 
guerra. Al dott. Cicala i mi
gliori auguri di buon lavoro. 

Corteo in centro degli operai della fabbrica liquidata dalla Montedison 

Strappati al ministero impegni 
contro la chiusura dell'« Ime» 

Alla manifestazione rappresentanti di tutte le aziende in crisi del settore 

Camion sulla ferrovia blocca per ore i treni 
E' rimasta bloccata per tre ore. ieri mat

tina. la ferrovia Roma-Genova per un inci
dente senza vittime, avvenuto poco dopo le 
sette alle porte della capitale, presso Pon
te Galeria. Un autotreno, sistemato sulla pe
sa di una cava della Portuense. attigua al
la ferrovia. • è improvvisamente scivolato 
lungo una scarpata ed è finito sui binari 
(nella foto). Sulla pedana si era formato 
uno strato di ghiaccio: sarebbe questa la 
causa dello scivolamento dell'automezzo. Ope 

rai della cava e delle ferrovie hanno lavo
rato per più di un'ora nel tentativo di ri
muovere l'autotreno, mentre i convogli in 
arrivo e in partenza da Roma venivano tut
ti deviati sull'unico binario rimasto libero. 
Verso le 9.30. visto vano ogni sforzo, sono 
stati chiamati i vigili del fuoco, che hanno 
dovuto faticare non poco per liberare la li
nea. Alle 10 finalmente, la strada ferrata 
»ra nuovamente utilizzabile e il traffico fer
roviario è ripreso con regolarità. 

Quello dell'elettronica civi
le. si sa. è un settore dove le 
tecniche, i brevetti, i prodot
ti si evolvono continuamente. 
E' un campo, dunque, dove è 
necessaria una programma
zione nazionale e territoriale: 
è anche un settore dove oc
corrono investimenti, per la ri
cerca e la riconversione. Ma 
per la Montedison è solo un 
settore che non garantisce im
mediati profitti: per cui me
glio è chiudere le fabbriche 
di componenti, di minicalcola
tori e puntare tutto sull'elet
tronica militare. 

Così da un giorno all'altro 
i 350 operai della Ime di Po-
mezia si sono ritrovati la lo
ro azienda in liquidazione. La 
prima grande risposta i lavo
ratori della fabbrica l'hanno 
data ieri, sfilando in corteo 

per le vie della città, fino al mi
nistero dell'Industria. Assieme 
al CdF della Ime c'erano i 
rappresentanti di decine di al
tre fabbriche del settore. 

Una delegazione di lavorato 
ri. dopo aver atteso a lungo. 
è stata ricevuta dal sottose 
gretario all'industria on. Car 
ta. A lui i delegati di fabbri 
ca hanno raccontato la storia 
della Ime. Una storia fatta 
di sprechi, di una miope ge

stione aziendale, di un pro
gramma di ristrutturazione ri
masto solo sulla carta. A que
sto proposito c'è un documen
to del CdF che ci dice dei 150 
milioni che dovevano essere 
stanziati dalla Montedison per 
acquistare nuovi macchinari 
per l'automazione, ne sono sta
ti spesi solo 6. 
E l'elenco potrebbe continua
re ancora a lungo. 

Ecco dunque le cause del 
dissesto finanziario (in un 
anno la società ha accumula
to un deficit di un miliardo 
e quattrocento milioni): il pia
no di ristrutturazione presen
tata dalla società è rimasto 
solo nel libro dei sogni e il 
lavoro è andato avanti solo 
grazie alle commesse dell'El-
mer. un'altra società della 
Montedison. E a pagare la 
miopia della società ancora 
una volta dovrebbero essere 
i lavoratori. Una posizione 
che gli operai, le forze politi
che. i sindacati hanno respin
to fermamente. Una posizione 
sulla quale ha dovuto con ve 
nire anche l'on. Carta che si 
è impegnato a convocare una 
riunione e si è dichiarato con
trario all'ipotesi di liquida
zione. 

PCI e Federlazio 

discutono i problemi 

dell'economia 
La situazione economica 

delln regione, le sue prospet
tive di sviluppo. I dati preoc
cupanti sull'occupazione: so 
no 1 temi affrontati in un 
incontro tra una delegazione 
del comitato regionale del 
PCI (composta dal segretario 
regionale Petroselli. dall'as
sessore all'industria della Pi
sana. Berti, dai compagni 
Fregosi e Quattrucci della 
segreteria regionale, e Rober- [ 
to Crescenzi dell'ufficio eco- I 
nomico) e la Federlazio. 

Tanti gli spunti del dibatti 
to: le prospettive di sviluppo 
economico legate al processo 
di programmazione regionale. | 
di cui costituisce un momen
to significativo la presenta
zione del bilancio di previ
sione del '78. 

Particolare attenzione è 
stata dedicata ai problemi 
dell'applicazione della legge 
sul preawiamento al lavoro 
dei giovani, sull'accesso al 
credito ordinario e sulla fun
zione nuova che le banche 
devono assolvere a sostegno 
del settori produttivi. 

Condannato 

il titolare di 

uno stabilimento 
Il pretore della nona sezio 

ne penale, Gianfranco Amen
dola. ha condannato a tre me 
si di arresto, senza conce
dergli alcun beneficio di leg
ge. Alberto Barbuto, titolare 
dello stabilimento balneare 
* ÌAÌ Casetta ». di Ostia Lido. 
Barbuto, che è stato difeso 
dall'avvocato Franco Boffn. 
era accusato d'aver fatto pa 
gare ad alcuni bagnanti tri-
mila lire per usare uno spo 
gliatoio del suo stabilimento. 
nonostante che la tariffa pre 
vista dalla capitaneria di por 
to fosse di trecentocinquanta 
lire. 

In giudi/io Barbuto si è di
feso sostenendo che ai clien
ti del suo stabilimento fu mes 
so a disposizione Io spogliatoio 
riservato ai giocatori di ten
nis. 

Nel corso del dibattimento 
è anche risultato che Barbu 
to aveva preteso per una ca 
bina, da usare per l'intera 
stagione. 550 mila lire. 

Grave intimidazione di un gruppo di autonomi contro una commissione alla facoltà di Architettura 

«Esami al vetriolo» per il ventisette garanti to 
Liquido corrosivo versato sugli abiti di un docente — Sospese le prove per un giorno — Il PCI: garantire l'agibilità didattica e politica dell'università 

Babbo Natale criminale 
Cè un « comitato autonomo » che ha avuto la delica

tezza di mandare per le feste gli auguri alla città. ET 
quello del Xomentano-Tiburtino, che ha affisso nel quartiere 
qualche manifesto « natalizio ». /( testo recita cosi: « Buon 
Natale a te: che lasci cadere la chiave inglese nella catena 
di montaggio, bloccandola: che fai le spese al supermarket. 
senza passare alla cassa: che hai buttato fuori Lama dal
l'università quando è venuto a fare il poliziotto; che al risto
rante ordini caviale e champagne senza avere i soldi: che 
sali in tram senza fare il biglietto: che hai capito che pren
dersi i giocattoli alla Standa non è reato. Buon Natale a 

; tutti quelli che contro il governo dei sacrifici praticheranno 
la riappropriazione! ». 

Son c'è male per un manifesto natalizio. In poche righe 
c'è l'incUo a compiere una bella sfilza di reati. Gli auguri 
sono rivolti ai sabotatori (come quelli che incendiano le 
fabbriche e se poi si crea nuora disoccupazione tanto megliol; 
agli « espropriatoli proletari » (che non possono rinunciare 
a bisogni primari, caviale e champagne), a chi viaggia gratis 
sui bus (tanto il deficit dell'ATAC lo pagano i contribuenti), 
a chi sceglie la via della violenza e dell'aggressione aperta e 
frontale contro il movimento sindacale (e se con gli « auto
nomi ». ci sono Biagio Cocciola e camerati, come c'erano 
contro Lama all'Università, tanto di guadagnato). 
• Per la città, cui vorrebbe fare la festa, il « collettivo auto

nomo ». riserva invece solo minacce. Ripetiamo una domanda 
che abbiamo già posto: chi criminalizza? Cè qualcuno di
sposto a passare il Notate (e il resto dell'anno) insieme a 
chi vorrebbe trascinare tutto il « movimento » su posizioni 
eavvero criminali. Con chi vorrebbe usarlo — come to usa — 
per compiere le sue imprese violente? La domanda è rivolta. 
naturalmente e soprattutto, a Lotta Continua, che della me
diartene con il m partito armato » ha fatto, negli ultimi mesi, 
la sua unica politica. Insomma, « LC », a Natale, coso fa? 

Un grave episodio di in
timidazione e di violenza è 
accaduto l'altra mattina al
la facoltà di architettura. Un 
gruppo di una quarantina di 
« autonomi ». dopo aver bloc
cato il lavoro della commis
sione di esami della cattedra 
di « Restauro ». con la provo 
catoria pretesa del « 27 ga
rantito » (e assicurato anche 
senza sostenere la prova) ha 
fatto oggetto i quattro prò 
fessoli presentì di una pe 
sante sequela di intimidazioni 
personali. 

Contro uno dei docenti, il 
professor Carbonara, è stato 
gettato del liquido corrosivo 
(pare si tratti di vetriolo) 
che fortunatamente è caduto 
solo sulla giacca senza pro
vocare lesioni. Nel pomerig
gio il consiglio dì facoltà ha 
discusso del gravissimo epi
sodio. esprimendo una ferma 
condanna e sospendendo l'al
tro ieri tesi di lauree ed esa
mi in facoltà. 

Ieri la didattica è regolar
mente ripresa. Puntuali sono 
rispuntate le provocazioni de
gli autonomi i quali hanno 
strappato i manifesti delle 
€ Leghe > di architettura che 
denunciavano la gravità del 

gesto e il clima di violenza 
che una sparuta minoranza 
di provocatori tenta di istau
rare a Valle Giulia e nel re
sto della città, come è testi
moniato dagli episodi di so 
praffazione documentati nel 
dossier contro la violenza del
la Federazione romana del 
PCI. 

Della commissione, che è 
rimasta oltre un'ora prati 
camente e sequestrata » dal 
gruppo di teppisti facevano 
parte anche il titolare della 
cattedra, il professor Minissi 
e altri due docenti. Arnaldo 
Bruschi e Lidia Soprani. 

Ieri sera la cellula del PCI 
e della FGCI della facoltà di 

architettura ha emesso un co 
municato in cui si denuncia 
-e il grave stato di intimida
zione e di prevaricazione ve 
risicatosi dopo gli ultimi atti 
di teppismo squadristieo. por 
tata avanti dalla deliberata 
volontà di alcune forze irre 
sponsabili che fanno riferì 
mento all'area dell'autonomia 
organizzata ». .. 

L'episodio di martedì è l'ul 
timo — è scritto ancora nel 
comunicato — di una lunga 
catena di atti gravi e provo 
catori messi in atto nelle ul
time settimane da una com 
ponente nettamente settaria e 
isolata dagli studenti, dai do 
centi e dai lavoratori. Il dete-

fpìccola cronaccT) 
Lutto 

ET morto il compagno Gio
vanni Bevacqua della sezio
ne Latino Metronlo, perse
guitato politico e confinato. 
Ai familiari le fraterne con
doglianze della zona Sud. 
della sezione e dell'»Unità». 
Il compagno Bevacqua ha la

sciato come sottoscrizione 
L. 50 000 per VmUnità». 

Ricorrenza 
Oggi ricorre il primo anni

versario della morte del com
pagno Vincenzo Rimedio. I 
familiari lo ricordano a quan
ti lo conobbero e sottoscrivo
no 20 mila lire per l'« Unità ». 

riorarsi della situazione ali 
menta la controffensiva die 
le forze moderate stanno pre
parando ai danni dei docen 
ti democratici e degli stessi 
studenti. I comunisti — con 
elude il documento — fanno 
appello alla mobilitazione de 
mocratica e alk.- istituzioni di 

ì governo della facoltà e del 
• l'ateneo perché sia garantita 

la piena agibilità didattica e 
politica • necessaria perche-
possa riprendere il dibattito 
e il confronto dialettico sul 
merito dei problemi dell'uni 
versità e sulle prospettive di 
superamento dell'attuale si 
tuazione di crisi. 

Ieri riferendo dell'epi-sodio 
« Lotta continua » titola, in 
modo che è poco definire am
biguo « I vestiti costano . . . 
e il vetriolo li rovina ». un ar
ticolo in cui non può fare a 
meno di definire gli autori 
dell'aggressione, pur fra mol
ti dubbi. « provocatori ». ma 
ciononostante giudica < gra 
ve > la decisione del consiglio 
di facoltà di sospendere gli 
esami per un giorno. Per LC 
la provocazione dovrebbe re
stare senza risposta, cosi a-
vrebbe via libera. 

UN VOLANTINO 
DELLE « BR » 

NELLA FACOLTÀ' 
DI LETTERE 

Un volantino delle « Briga
te Rosse » è stato trovato ieri 
nell'atrio della facoltà di Let
tere. Nel foglio — analogo 
a un altro trovato ieri a Fon
tana di Trevi — si rivendica
no gli attentati incendiari 
compiuti negli ultimi due 
giorni contro le automobili 
di Ugo Sodano, consigliere 
dell'VIII circoscrizione, di 
Mario Filippi, responsabile 
romano dell'ufficio scuola del
la DC. di Federico Doglio 
docente della facoltà di Ma
gistero aderente a « Comunio
ne e liberazione » e di Fer
dinando Chlin del movimento 
cattolico « Lega per il Rinno
vamento ». 

Subito dopo il ritrovamento 
del volantino a lettere, la 
cellula comunista della facol
tà ha emesso un comunicato 
in cui si esprime la ferma 
condanna per il grave episo
dio di provocazione « rh*> si 
inserisce — afferma il docu
mento —. nel tentativo di in
dividuare nella facoltà il luo
go privilegiato per 1*1* 
della strategia dell* 
sione ». 

http://Montesar.ro

